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Consigliera interpellante: Eleonora FRATTOLIN
Oggetto: Riduzione del finanziamento derivante dal riparto del Fondo unico per lo spettacolo alla «Fondazione Teatro lirico Giuseppe Verdi di Trieste»
Premesso che la Fondazione Teatro lirico Giuseppe Verdi di Trieste gestisce uno dei quattordici Teatri d'opera -presenti su tutto il territorio nazionale- derivanti dalla trasformazione degli Enti lirico-sinfonici ai sensi del decreto legislativo 29 giugno 367/1996 e di cui alla legge 310/2003;
Ricordato che l'articolo 24 del decreto legge 113/2016, n. 113 nel modificare l'articolo 11 del decreto legge 91/2013 introduce per le fondazioni lirico-sinfoniche il principio del pareggio economico in ciascun esercizio ed il tendenziale equilibrio patrimoniale e finanziario, anche individuando i requisiti che devono essere posseduti dalle stesse per non essere inquadrate quali semplici «teatri lirico-sinfonici» (le fondazioni che non raggiungessero il pareggio di bilancio sono tenute a prevedere opportune riduzioni dell'attività, comprese la chiusura temporanea o stagionale e la conseguente trasformazione temporanea del rapporto di lavoro del personale da tempo pieno a parziale);
Rilevato che le dodici Fondazioni liriche non dotate di forma organizzativa speciale hanno di fatto tempo fino al 31 dicembre 2018 per dimostrare di essere in grado di rispettare i nuovi parametri di efficienza;
Ricordato che nel luglio di quest’anno il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo ha approvato l’integrazione del Piano di Risanamento del Teatro Verdi Trieste per il triennio 2016-2018, anche grazie alla rinuncia da parte dei lavoratori del 70 % del premio di produzione, che ha rappresentato una voce importante di risparmio nel Piano Industriale (circa 500 mila euro);
Rilevato che ciononostante, al teatro lirico triestino è stata assegnata dal decreto della Direzione generale spettacolo 28 luglio 2017 di tale Ministero l’importo minore fra le dodici fondazioni liriche destinatarie dei contributi (7,8 milioni di euro su 141);

Appreso che per il Teatro Verdi di Trieste è stata disposta una riduzione sostanziale della contribuzione FUS (che ammontava a 8,7 milioni nel 2016) da parte del Ministero competente nonostante un evidente miglioramento di indici relativi a qualità artistica (passata da un punteggio di 24 ad uno di 40) e l’aumento della capacità del teatro Verdi di Trieste di reperire risorse proprie (che ha visto un aumento dello stanziamento Fus da 1.608.491 euro del 2016 a 1.765.511 euro del 2017), contrariamente a quanto rilevato da organi di stampa;
Appreso che con nota di data 4 Luglio l’ANFOLS (associazione nazionale lirico sinfoniche) riportava al Ministro competente gli esiti dell’Assemblea di tale associazione, che nella seduta del 30 maggio u.s. con voto unanime indicava la necessità di non sopprimere la norma di cui all’art 11 comma 20 bis della Legge 112/2013 di conversione del Decreto Legge 8 agosto 2013 n. 91 (Decreto Valore Cultura) relativa alla attribuzione del 5% del FUS alle Fondazioni che hanno chiuso il bilancio in attivo per tre esercizi consecutivi;
Rilevato altresì una discrepanza temporale circa l’applicazione della premialità del 5% tra la norma succitata (legge 112/2013) e il Decreto attuativo del febbraio 2014, comma 6;
Rilevato inoltre come sarebbe auspicabile che la Commissione incaricata di stilare la ripartizione delle risorse del FUS -determinate da indici di qualità e performance artistica- non si limitasse alla mera comparazione fra dati statistici ma verificasse personalmente e in loco la qualità artistica espressa dagli spettacoli dal vivo presso le fondazioni lirico-sinfoniche, anche redigendo una relazione controfirmata da artisti (musicisti) di comprovata esperienza professionale.

Considerando altresì quanto acclarato dalla storia del Teatro Lirico Italiano che ha testimoniato più volte l’impossibilità per un artista benché affermato di garantire a priori il successo della propria esibizione e che pertanto ogni spettacolo va valutato in loco.
Letta la risposta della Giunta regionale all’interrogazione a risposta immediata n. 511 presentata dalla sottoscritta consigliera, con cui l’assessore competente dichiara che “dovremo continuare a lavorare con serietà per arrivare ad una legge che salvaguardi la lirica nel nostro Paese e nella nostra regione”;

Tutto ciò premesso si interpella la Giunta regionale per sapere:
1) se la Regione stia valutando –anche d’intesa con la Fondazione Teatro lirico Giuseppe Verdi di Trieste ed il Comune di Trieste- di ricorrere immediatamente alla giustizia amministrativa avverso il decreto 28 luglio 2017 del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo – Direzione generale spettacolo, con cui è stata assegnata alla Fondazione Teatro lirico Giuseppe Verdi di Trieste la propria quota percentuale del Fondo unico per lo spettacolo;

2) se abbia instaurato un’interlocuzione istituzionale con il Ministero competente per conoscere i motivi per i quali, pur di fronte all’approvazione del Piano di Risanamento per il triennio 2016-2018, l’ente triestino abbia subìto una riduzione del contributo annuale di circa 900mila euro rispetto all’anno 2016;
3) se abbia instaurato un’interlocuzione istituzionale con il Ministero competente per conoscere i motivi per i quali non sia stata recepita e presa in considerazione la lettera dell’ANFOLS con la quale si chiedeva di non sopprimere la norma di cui all’art. 11 comma 20 bis della Legge 112/2013 di conversione del Decreto Legge 8 agosto 2013 n. 91 (Decreto Valore Cultura) relativa alla attribuzione del 5% del FUS alle Fondazioni che hanno chiuso il bilancio in attivo per tre esercizi consecutivi, tenendo presente che:

· Ia Fondazione Santa Cecilia e la Fondazione Scala ottenevano comunque anche per l’anno in corso tale attribuzione

· si è generata una sostanziale equiparazione tra fondazioni liriche virtuose (quali il Teatro Verdi di Trieste) e altre meno virtuose e danneggiando in modo sostanziale le prime.

4) se abbia instaurato un’interlocuzione istituzionale con il Ministero competente per comprendere le motivazioni per le quali sono state equiparate erogazioni di enti locali a favore di Fondazioni Liriche in grave affanno finanziario (vedi Fondazione di Bari e Fondazioni di Cagliari) ad effettive erogazioni di privati nella determinazione degli indici e capacità di reperire risorse proprie - a tal proposito si ricorda come la Fondazione Teatro Verdi abbia raddoppiato la quota di partecipazione dei privati e questo nonostante le caratteristiche demografiche e morfologiche-sociali della Regione FVG rispetto ad altre;
5) se la Giunta regionale intenda proporre al Ministero competente l’adozione di modalità, criteri ed indici per la ripartizione dei fondi statali alle fondazioni lirico-sinfoniche diversi da quelli attuali, anche in ossequio alle sentenze della Corte Costituzionale e cambiando altresì radicalmente il sistema con cui viene valutata la qualità degli spettacoli, ed anche avvalendosi di musicisti di comprovata esperienza professionale con verifiche in loco.
